Proposta per la costituzione di una associazione di insegnanti di matematica

Bozza 1

24 ottobre 2007, 

documento giudicato come “buona base” almeno da:, Laura Catastini, Paolo Francini, Walter Maraschini,  Bruno Moretto, Domingo Paola, Luigi Tomasi, et alii, …, la cui sottoscrizione esplicita sarebbe gradita
0. Dopo aver letto molti messaggi in Cabrinews e letto o ascoltato più direttamente il parere di alcuni, mi permetto di lanciare in modo più formalizzato la proposta di costituzione di una associazione di insegnanti di matematica.

1. L’oggetto. La proposta è aperta a tutti coloro che insegnano o hanno insegnato matematica nei diversi ordini (ITI, IP, licei, CFP, …)  e gradi di scuola (scuola primaria e secondaria) nonché per le diverse classi di concorso (mat, scienze mat, mat e fis, mat appl, …) e, in quanto docenti, nell’università, indipendentemente dal tipo di diploma o laurea conseguita.

2. Le motivazioni. La proposta è motivata dalle seguenti considerazioni:

a. Mentre per altre discipline esistono associazioni che sono diretta emanazione degli insegnanti (AIF per la fisica, ANISN per le scienze, LEND per Lingue straniere, …), per quanto riguarda la matematica, a livello nazionale, non esistono di omologhe: esistono l’UMI, con fini più generali anche se dotata di un’apposita commissione per l’insegnamento (CIIM), ma tuttavia di fatto limitata a chi è laureato in matematica e ad egemonia universitaria; la Mathesis, certamente orientata alla didattica ma comunque con un orizzonte più genericamente rivolto ai cultori; nuclei di ricerca didattica in collegamento con l’Università e gruppi locali disciplinari legati al CIDI o altre associazioni di insegnanti: nessuno di questi insiemi racchiude però in modo specifico e prevalente  persone la cui attività consiste o ha consistito nell’insegnare matematica, anche se laureato in Fisica, Scienze o altro. L’Associazione colmerebbe questo vuoto.
b. Nel dibattito politico-culturale italiano è emerso, negli ultimi anni, l’allarme sulla scarsa preparazione/competenza/predisposizione scientifica in generale, e matematica in particolare, della popolazione italiana. I segnali sono vari e molteplici e ne trascuro qui il ripercorrerli. A ciò si affianca, però, una lunga e gloriosa tradizione italiana per migliore didattica della matematica, internazionalmente riconosciuta. Tuttavia, la matematica è invisa, non è amata, non è studiata: l’Italia, da questo punto di vista, rimane analfabeta. Manca probabilmente – questa è l’ipotesi – uno snodo che favorisca un circuito virtuoso che deve avere come elementi protagonisti, e non subordinati a logiche accademiche, coloro che quotidianamente agiscono – talvolta soffrendone – l’insegnare la matematica, volendo darle senso e problematizzarla. L’Associazione avrebbe come suo cruccio e fulcro coloro che quotidianamente si pongono questi problemi 
c. La prova scritta di matematica dell’Esame di Stato per il Liceo scientifico dell’ultimo anno scolastico (2006-07) ha rappresentato uno scandalo e una frustrazione per molti insegnanti, convinti, che ci potesse e dovesse essere un legame tra le istanze di rinnovamento didattico – così reiteratamente espresse anche da documenti dell’UMI, fatti propri dal Ministero stesso – e il quotidiano svolgersi dell’azione didattica. La quale si muove in un incerto quadro: per che cosa, a cosa dovremmo formare i nostri giovani studenti? Le indicazioni dell’UMI? Matematica 2003? I programmi del Liceo Scientifico del 1923? La media o la somma dei quesiti  o dei problemi degli anni precedenti? Le bizzarrie di un ispettore? E poi: cosa e come valutare? Una prova d’esame, al di là delle opinabili scale, ma che comunque dovrebbero essere uniformi sul territorio nazionale, dovrebbe comunque essere in grado di discriminare tra alunni scadenti, insufficienti, sufficienti, bravi, ottimi,…L’ultima prova dell’Esame di Stato è stata un’offesa  per tutti gli insegnanti impegnati nel rinnovamento. L’Associazione vuole mettere un argine a questo, mettendo a frutto la competenza dei suoi soci.
d.  La lista Cabrinews, in questi ultimi anni, ha rappresentato un naturale sfogo alle istanze precedenti; è anche grazie a Cabrinews che, nello scorso luglio, sono state raccolte più di 200 adesioni a un documento, indirizzato al MPI, relativo alla prova di matematica dello scientifico C’è chi si è lamentato dell’allontanamento dai suoi fini originari della lista, ma il processo è stato naturale e spesso ha sviato verso problemi più generali, sul senso del lavoro, sul significato dell’andare in classe, su scelte più generali, dal matematico al politico, … L’Associazione vuole cogliere questo nesso, raccogliendo l’esigenza di capire la valenza sociale e culturale del proprio lavoro, del proprio insegnare matematica.

e. Se si vuole incidere su questi nessi e non soltanto discutere, scambiarsi idee, sfogarsi, come è bello e legittimo per chiunque, non è sufficiente aggregarsi in modo spontaneo, anche discutendone in rete. Se si vuole essere  interlocutori, ascoltati perché rappresentativi, di altre associazioni, di enti, commissioni, compresa l’ultimo Comitato scientifico per il miglioramento della qualità dell'insegnamento della matematica (http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/prot10516_07.shtml )
istituito dal MPI, la costituzione in Associazione si rende necessaria. 
3. La proposta. Prendendo in prestito l’Art.1 dello statuto dell’AIF la costituenda associazione sarebbe “un'associazione senza fini di lucro, che ha lo scopo di migliorare l'insegnamento della matematica e di contribuire ad elevare il livello della cultura scientifica in Italia. A tal fine stampa e diffonde pubblicazioni a carattere didattico e culturale, organizza attività di aggiornamento e di formazione insegnanti, convegni e congressi ed effettua tutte le iniziative atte a conseguire lo scopo suddetto”. Come suggerisce lo Statuto dell’AIF stesso – ma le stesse caratteristiche hanno CIDI e Mathesis – una tale associazione non deve essere monolitica, deve avere articolazioni locali piuttosto indipendenti (per l’AIF bastano otto persone in ogni sede per fare una sezione), ma anche un profilo nazionale visibile e unitario.
4. Il carattere. Naturalmente, in ogni associazione convivono idee ed esperienze diverse e la “linea” dell’associazione viene costruita democraticamente dai soci stessi. Tuttavia sarebbe bene marcare fin dall’inizio il carattere non grettamente corporativo dell’associazione stessa e il suo orientamento per una didattica della matematica che:
a. per quanto riguarda i contenuti, non miri soltanto al mero addestramento al calcolo, ma curi una formazione che sappia guardare anche alla realtà, agli aspetti problematici e ai nodi concettuali della disciplina stessa, punti dunque a  modificare l’immagine che la società, nel suo complesso, mantiene di questo settore disciplinare;
b. per quanto riguarda i metodi, sviluppi il più possibile pratiche attive, laboratoriali, di ricerca e collaborative, anche con l’uso dei mezzi informatici;
c. per quanto riguarda le finalità, contribuisca alla formazione di un cittadino consapevole e dotato di buoni strumenti di indagine razionale e  non soltanto del futuro studente di una facoltà scientifica, nel quadro di una scuola che sia di qualità e non escluda e che quindi non può tornare a pratiche e modalità della scuola per pochi.
5. I passi. Va avviata una fase costituente per verificare la fattibilità del progetto che propongo di incardinare su questi passi temporali e procedurali:
a. Si trasferisce il dibattito più generale, tra chi voglia farsi promotore di tale associazione, nella lista appositamente creata da Paolo Francini.  La lista si chiama:
fondazione associazione nazionale insegnanti matematica e il suo indirizzo è:
fondanimat@googlegroups.com
Per entrare nella mailing list basta inviare un messaggio vuoto a
fondanimat-subscribe@googlegroups.com e poi seguire le istruzioni.
Tale lista è il banco di prova della possibilità dell’associazione stessa; alla sua crescita e sopravvivenza sono legate le probabilità di nascita.
b. Si costruisce un documento fondativo collettivo. La base di tale piattaforma potrebbero essere i punti da 1 a 4 di questo stesso documento, con tutti gli eventuali emendamenti e integrazioni condivisi. Tutti coloro che intendono farsene promotori dovrebbero sottoscriverlo esplicitamente – eventualmente segnalando gli emendamenti – , indicando la sede di provenienza e il tipo di scuola o di luogo di lavoro e impegnandosi a diffondere la notizia nelle proprie sedi, anche allo scopo di aumentare le adesioni alla lista (che ancora non sono iscrizioni)
c. Si rilancia il documento sugli Esami di maturità del luglio scorso, con tutte le firme di allora e che l’Associazione fa proprio inviandolo, prima del suo insediamento (7 novembre) al Comitato scientifico per il miglioramento della qualità dell'insegnamento della matematica del MPI, chiedendo eventualmente una audizione come costituenda Associazione.
d. Nel frattempo, nella nuova lista, si può lanciare, a scopo orientativo, un dibattito sul problema del “recupero”, non tanto e non solo sullo strumento legislativo dei così “maldetti” nuovi esami di riparazione, quanto sul più generale problema della difficoltà in matematica, delle difficoltà che proviamo noi stessi, degli strumenti che sappiamo mettere in campo. Su questo chi vuole può cominciare a produrre idee e, anche se ci sono punti di vista diverso sulla nuova normativa, non credo sia impossibile arrivare a formulare linee comuni
e. Se tutte le premesse si sono verificate, viene convocata per una data non vicina e scolasticamente accettabile (per esempio il ponte del 25 aprile) un congresso costitutivo – in sede avvicinabile da chiunque,  tra Napoli e Bologna – per fondare l’Associazione, eleggere gli organi dirigenti, scegliere le linee direttive, …
6. I particolari. I particolari non sono mai particolari: denotano differenze, intonazioni, desideri, idee diverse. Ne segnalo alcuni:
a. Il nome: sembra l’ultima cosa; non è così, ma non ne va fatto un ostacolo. ANIMA, o – più colto – ANIMAT, è piaciuto a molti perché evocativo, emozionalmente sensibile, un po’ curioso, goliardico per taluni; altri preferiscono una dicitura più neutra (tipo AIM o AIMA). Si può procrastinare la scelta (basta fare delle primarie!), ma non è un dramma.
b. La sigla: “Associazione per l’insegnamento della matematica” è diverso da “Associazione degli insegnanti di matematica”. La prima – adottata per esempio dall’AIF, ma non dall’ANISN – è meno corporativa (s’occupa del problema, non dei soggetti); la seconda però, in un universo molto accademicamente sovraordinato, connota più la realtà sociale e quotidiana cui penso tale associazione debba fare riferimento.
c. La struttura: Il personale insegnante è in modo fortemente prevalente femminile e la generazione insegnante di riferimento per il futuro non può essere quella prossima alla pensione: sensibilità e culture non sono indifferenti al sesso e alla generazione, per cui una qualunque associazione che voglia essere vitale non può nascere con organismi dirigenti connotati in senso maschile e “anziano”: naturalmente, dovrebbero essere insegnanti.
